
Imprenditore affermato, sposato 
e padre di due bambini, dallo scorso 

aprile è il nuovo presidente 
dello Sporting Club Monza, 

un circolo che lo vede tra i propri 
soci da ben 25 anni

Quelli che…
lo Sporting 
è come casa

Alessandro 
Castelli 

di Simona Calvi

Non si può dire che non sia giovane. 
Anzi, con i suoi 44 anni è il più 
giovane nella storia dello Sporting Club 

a rivestire la carica di presidente. E non si 
può dire neppure che non sia un imprenditore 
affermato con un’azienda che è la prima 
in Lombardia e la settima in Italia nella 
produzione di farina, con un fatturato 
che ogni anno sfiora i 30 milioni di euro. 
E non si può dire neppure che non sia 
un monzese doc. Del resto basta sottolineare 
pochi dettagli della sua attività imprenditoriale, 
come la dimensione famigliare e i numeri 
da record, per avere un quadro pressoché perfetto. 
Sposato e con due figli, una bambina di dieci 
anni e un maschietto di tre, Alessandro Castelli, 
neo timoniere di uno dei circoli più eleganti 
di Monza, è un uomo diretto,  pratico e schietto. 
E questo nuovo ruolo di presidente, deciso lo 
scorso 12 aprile, lo sta vivendo con entusiasmo. 

Partiamo da qui, dal suo amore 
per lo Sporting Club. Da dove nasce tanta 
passione? 
Io sono socio dello Sporting da 25 anni, 
ma in realtà sono nato al Tennis Club Monza. 
Mio padre era un tennista affermato, grande 
appassionato di questo sport, un amore 
che mi ha trasmesso anche se ha sempre voluto 
che percorressi la strada con le mie gambe. 
Come dicevo, circa 25 anni fa, abbiamo deciso 
di trasferirci allo Sporting, un luogo stupendo 
dove in più c’erano anche i campi da tennis. >
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Qui abbiamo dato vita ad una squadra 
agonistica, di cui sono capitano, che disputa 
la Coppa Italia. All’interno dello Sporting 
ho sempre fatto vita da socio, poi nel precedente 
mandato ho ricoperto l’incarico di consigliere. 
Fino all’aprile scorso…

Quando con un gruppo affiatato di amici 
avete deciso di mettervi in gioco sul serio…
Sia io che i vicepresidenti, Maria Alberta 
Mezzadri e Carlo Cappuccio, abbiamo 
lo Sporting dentro. Per questo nei nostri desideri 
c’è quello di renderlo sempre più bello, 
più interessante, di riportarlo, se vogliamo, 
a quelli che furono gli splendori di un tempo. 
Mi riferisco quindi all’offerta, ma anche 
alla manutenzione puntuale degli impianti 
e a tutte quelle piccole attenzioni necessarie. 
Dettagli, forse, ma non per chi ama questo luogo 
e desidera che tutto sia sempre perfetto. 

Ci può fare qualche esempio? 
Beh, parlo, ad esempio, delle sdraio che si 
affacciano sulla piscina (la stessa in cui nuotarono 
donne splendide come Ava Gardner ed Ester 
Williams, ndr) oppure delle sedute sotto i gazebo. 
Ripeto, per chi non vive lo Sporting, potrebbero 
sembrare delle inezie, ma per chi considera 
questo circolo come la propria seconda casa no. 

Riassumendo, quali saranno i filoni su cui Lei 
e i vicepresidenti vi concentrerete di più in 
questo mandato? 
Sugli spazi e la loro riqualificazione, sugli eventi 
che hanno sempre rappresentato uno dei punti 
di forza dello Sporting e sull’offerta. 
Vede, lo Sporting raggiunge il suo massimo 
splendore nella stagione calda, diciamo primavera 
ed estate. I motivi sono ovvi, dal clima alla voglia 

VICE PRESEDENTE 
Maria Alberta Mezzadri: l’eleganza anzitutto 

Lo sguardo sereno, l’attenzione al dettaglio raffinato. Le parole scelte con cura 
non per vezzo o prudenza, ma come un tributo alla lingua italiana. In una parola, 
elegante. Maria Alberta Mezzadri è uno dei due vicepresidenti che affiancheranno 
in questo mandato il neo presidente Alessandro Castelli. Sposata e con una figlia, 
è laureata in Lettere classiche e insegna greco e latino al liceo Zucchi. 
La sua passione? La storia, tanto è vero che ha lavorato di recente alla pubblicazione 
di un libro in collaborazione con la Gregoriana di Roma. Si occupa di volontariato 
ed il suo sport preferito è lo sci. Anche per lei, lo Sporting Club è un vero amore 
a prima vista: “Vorrei che questo luogo continuasse ad essere considerato il salotto 
di Monza. Rispettando i valori che i soci fondatori hanno dato. L’eleganza, 
la raffinatezza, l’amicizia, pur adeguandoci ai tempi e alle nuove esigenze. 
Lo Sporting deve essere un posto dove le persone si trovino sempre bene”. 
Un aggettivo per lo Sporting? Chic. 

Una veduta dello 
splendido complesso 
dello Sporting Club 
Monza, storica villa 
appartenuta 
alla famiglia Tagliabue
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di vivere di più momenti all’aperto in perfetta 
sicurezza. Ecco, noi vorremmo che questa 
vitalità da parte dei soci ci fosse anche nel resto 
dell’anno…

Avete qualche idea in proposito? 
Sì, una che ci piace molto e che secondo 
noi potrebbe raggiungere questo scopo. L’idea 
è di poter realizzare una piccola Spa all’interno 
del Club e magari una palestra a disposizione 
dei soci. Naturalmente nel totale rispetto della 
tradizione e della bellezza del posto. 

Per Lei e i suoi vicepresidenti quanto conta 
la tradizione? 
Moltissimo, del resto senza alcuni valori come 
la tradizione, la cultura del bello e il rispetto 
e l’attenzione verso gli altri, luoghi come 
lo Sporting Club non avrebbero alcun senso, 
al di là del loro aspetto, per così dire, ludico 
e ricreativo. È proprio la comunanza di valori 
e il desiderio di condividerli con altre persone 
che rende questo circolo prezioso proprio come 
una famiglia. 

Il presidente 
Alessandro Castelli 
con i vicepresidenti 

Maria Alberta Mezzadri 
e Carlo Cappuccio >

“Con Maria Alberta e Carlo 
c’è un rapporto di amicizia molto 
forte. Ognuno di noi si è preso 
in carico un determinato compito 
che porta avanti con determinazione, 
entusiasmo e serietà

Lei punta spesso sul concetto di famiglia. 
E in una delle sue risposte precedenti 
lo ha legato alla sicurezza…
Certamente. Vede, lo Sporting è un’oasi sicura, 
si possono lasciare incustodite le proprie cose 
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senza correre alcun rischio. Si può decidere 
di accompagnare qui i propri figli, lasciarli 
giocare in piscina o nel giardino e magari 
approfittarne per andare in centro città a sbrigare 
i propri impegni. Tra l’altro c’è anche una 
comodità oggettiva che è quella del collegamento 
con la pista ciclabile che porta fino a via Carlo 
Alberto. È un luogo ideale non soltanto 
per godersi qualche momento di relax, ma anche 
per far vivere i bambini. 

Ed infatti l’attenzione verso i più piccoli 
c’è anche con dei progetti come Summer 
Sporting giusto? 
Sì, è un progetto che stiamo riproponendo anche 
quest’anno per la seconda volta. I più piccoli 
possono seguire lezioni di inglese, tennis, nuoto 
e altri sport in totale sicurezza. Se non è questa 
l’apoteosi del servizio! 

Parliamo della tradizionale cena che si è svolta 
sabato 26 giugno. Un evento che per chi ama 
lo Sporting Club e lo vive quotidianamente 
assume un significato tutto particolare…
Come sempre è stata una bellissima serata, 
è stato tutto curato nei minimi dettagli perché 
fosse davvero un appuntamento tra amici dove 
tutti i sensi fossero soddisfatti. Il gusto, con 
un menu raffinato, il senso del bello, ma anche 
la voglia di divertimento. Per questa edizione 
è stata riconfermata la Big Band, una formazione 
musicale con 14 elementi davvero eccezionale 
che già lo scorso anno aveva ottenuto un successo 
straordinario. Con loro anche i due comici, 
Renato Converso e Duilio Martini della Corte 
dei miracoli di Milano, che avevamo 
già invitato nel 2009 e che si erano rivelati 
una divertentissima sorpresa. 

È anche l’attenzione 
ai dettagli a rendere 
lo Sporting un luogo 
tanto amato
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Diciamo che la formula della cena è stata 
nel segno della continuità: elementi di novità 
e conferme di qualità. 

E il prossimo anno sarà la volta del 45esimo 
anniversario…
Su questo non dico nulla. Stiamo lavorando 
per un appuntamento in grande stile. 
Così come del resto era stato quello in occasione 
del 40esimo. Una festa indimenticabile. 
Ma è un segreto…

Che custodisce insieme ai suoi vicepresidenti…
Esattamente. E anche loro non riveleranno 
nulla…No, scherzo. Diciamo che faremo 
assolutamente del nostro meglio. Del resto, 
alle scorse elezioni ci siamo presentati come 
l’A-Team e proprio sulla nostra capacità di fare 
squadra si è fondata la fiducia che gli altri soci 
ci hanno accordato. Ecco, questo è un concetto 
che mi piace sottolineare. 
La fiducia. Con Maria Alberta e Carlo 
c’è un rapporto di amicizia molto forte. 
Ognuno di noi si è preso in carico 
un determinato compito che porta avanti 
con la stessa determinazione, entusiasmo e serietà 
che avrebbe ogni altro componente del gruppo. 
Alle volte è sufficiente guardarci negli occhi 
per capire cosa stiamo pensando e credo 
che questo sia uno dei motivi per cui riusciremo 
a portare avanti serenamente il nostro mandato. 

Cosa si augura per il futuro? 
Che tutti gli obiettivi possano essere realizzati. 
Non sono immediati, ma neppure irraggiungibili. 
La nostra è una politica dei piccoli passi, 
sperando di annoverare al nostro Club sempre 
più soci qualificati. 

Ad un aspirante socio cosa direbbe? 
Che questo è un posto eccezionale. Fuori 
ci sono molte strutture che chiudono, ci sono 
realtà che non riescono a stare al passo 
con i tempi o che per situazioni tra le più svariate 
sono costrette ad abbandonare. Qui non è così 
e con una nuova linfa tutto sarà più bello. 

Scelga un aggettivo per lo Sporting Club 
Monza 
Già detto: eccezionale.  

“Senza alcuni valori come 
la tradizione, la cultura del bello 
e l’attenzione verso gli altri, 
luoghi come lo Sporting Club 
non avrebbero alcun senso

VICE PRESIDENTE
Carlo Cappuccio: un avvocato tutto famiglia, 
Sporting e... Inter 

Ha quasi 48 anni, fa l’avvocato civilista in un noto studio monzese e ha un’aria 
di quelle che ispirano simpatia. I suoi punti fermi nella vita sono la moglie Laura, 
il suo bimbo di nove anni, la madre e…la fede nerazzurra. Grande appassionato 
di calcio (“Dell’Inter” precisa, ndr) Carlo Cappuccio da oltre dieci anni è socio 
dello Sporting Club e ne parla con entusiasmo e trasporto. “Questo è un circolo 
fantastico, i soci sono persone splendide e per bene. È naturale quindi che il mio 
impegno, come vicepresidente, sarà di perpetuare questa situazione e di migliorarla. 
Dare una mano con la massima apertura a coloro che vogliono avvicinarsi al club, 
naturalmente nel rispetto della filosofia del circolo”. Nel futuro dello Sporting 
l’avvocato Cappuccio vede tanti progetti da realizzare con l’obiettivo di coinvolgere 
sempre di più i soci. “Cerchiamo di rispondere alle esigenze di tutti, ognuno 
con i propri gusti, ma sempre nel rispetto della tradizione”. 
Un aggettivo per lo Sporting? Fantastico
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